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MUNICIPIO CITTAO DI NASO
CfuA MehoDolítana di Messina

Delibera N. 22 del29.04.2016

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

OGGOTTO: Tassa rifiutí í'TARI" - Anao 2016. Conf€rma tarlff€.

L'amo DUEMILASEDICI, addì VENTINOW dol mese di APRILE ( 29.04.2016) Blle ore 18:30 e
segueúi, trella sala adibita all€ aduúanze oolsiliari ( Cine Auditoriuú Coúunale) ubicata itr via Cùffari, a

segoito deóermiúziore del Pî$idonte del Consiglio Comùnalq il Consiglio Comumle, convocato ai sersi
dell'art. 19, 3' ooftna, dèlla L.R 7/92 aoma úrtegl.eto dalfart. 43 della L,R, 2611993 e dell'alt' 22 del
vigeútè StÀtuto Comunale, si è iiunito in sossione ORDINARIA ed ir sedùta di inizio disoiplinata dal 1'
conma dellart. 30 della L.R, 6-3-86, r. 9, risùltaúo all'appello úoúirale:

CotBiglieri

I NANI' GABTANO X
2 FERRAROTTO ROSINA
3 CALIO' SARTNA MARIA x
4 GORGONE ROSALIA x
5 T,IFICI SARA
ó GALLETTA MARTINA X
7 PORTINARI ALFRBDO
I LBTIZIA ANTONINO x
9 MAROÎTA FMNCESCO
10 BEVACOUA IVAN x
11 SPAGNOLO MARIA
t2 CATANIA FRANCSSCO x
t3 SCORDINO CONO
t4 LO PRBSTT DBCIMO

BONTEMPO GAETANO

Assegnati r. 15 Presedti n. t2
In carica n. 15 Assenti D. 03

Assume la Presidenza il corsigliere, rag. Gaetrtro Nrnlr, nè114 qualita di Presidetrte del Consiglio
Comunale,
Part€cipa il Segret2rio Comunale, dott.ssa Carúela Celiò.
E pîeserte il Sindaco' aw. Datrlel€ Lettzia, gli assessori: Gluseppe RsDdsuo Mlgnacce, M.ria
Parasiliti, Giovatrri Rùblno; sono presenti aache! il respons.bile sreq ecotroEico-Iinanziaria, dott rsa
Giuseppine lvfrngaDo, il rerpoN.bilè are& tec c4 1, arch, Mario Messlna e il rcsponsabile anea

tecnice 2, g€oú, Rolsrio Gtusepp€ Cattò.
tr vice Presidetrte, riconosoiuto legale il oumero degli iotervenuti, apre la seduúa.

La seduta è Dubblica.

!



ll Presidente lecge la proposta. Chiede se vi siano intefenti. dopo averdqto atto del.parere favorevole d€l

Revisore dei Conti e della commissione consiliare.

ll .onsigtrere B€vacqua presenta un documerìto che si allega agli atti. ( AII' Al.

Non registt-ardosi interventi, il Pr6idenae mette ai votì, per alzata di mano,

approvata con n. 4 oontEri (minoranza) e r. 8 favoÉLoli;

Éco slcl|o GoMUNAI,E

la proposta che viene

)
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Municipio della Città di Naso
Città Metropolitana di Messina

pRoposrA Dr DE,,ruu*orron" *)Ù o", }J$'ul{' l6 -"R rL coNSIGLIo coMrrNALE

PROPONENTE: VICESINDACO

OGGETTO: Tassa Rifiuti "TARI" - anno 2016 - Conferma Tariffe.

IL VICESINDACO

VISTA la legge 27 dicembre 2013 Í. 141 (tegge di stabilità 2014) che ha slabilito, tra l'altro'

I'istituzione dell'lmposta Unica Comunale "ruC" dal I gennaio 2014 e delle sue componenti TASI

e TARI, oltre ad una modifica normativa della componente l\4Ll
VISTO che I'axt. 1, commi da 639 a 703 della legge sopralndicata. ha introdotto a partire dal

01.01.2014, la nuova tassa sui rifruti (TARI), sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al

2013 a copefùa dei costi del servizio di gestione dei dfiuti;
RtrCHIAMATO in particolare:

. il cornma 654, il quale prevede che la tassa sui rifiuti (TARI) deve assicurare Ia copertùra

inlegrale dei costi di investimento e di eselcizio relativi al serr'izio, ricomprendendo anche i

costi dello smaltimento dei dfiuti nelle discariche;

.. il comma 683, in base al quale ii Consiglio Comunaìe deve approvare le tadffe deÌla tassa

sui rifiuti (TARI) in corfomità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuli
urbani;

r il comma 651 il quale dispone che il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto

dei cdted determinati con il rcgolanento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica

27 aprile 1999, n" 158;

YISTO faf.8 delpredetto D.P.R. 158/1999, il quale dispone che ai fini della deten nazione della

tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei

rihuti wbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa

attribuzione della pafie frssa e di quella vaiabile della taliffq per le utenze alomestiche e non

donestiche;
TENUTO CONTO:

. che la tariffa è compostd da una quota deteminata in relazione alle cornponenti essenziali

del costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota rapporlata alle quantità di rifiùti



conferiÙ. al serrizio lomiro e all'entità dei costi di gestìone in modo che sia assicurata la

copefura integÉle dei costi di investimento e di esercizio;

. che la tariffa è commisurata,alle quantita e qualità medie ordinarie di dfiuti prodotti per
. unità di superficie, in relazioire agli usi e alla tipologia di attività;

. che I'articolazione della tariffa è stata ripafiita nelle fasce di utenza "domestica" e "non .

domestica" secondo criteri razionali, ai sensi dell'articolo 49, comma l0 del decreto
Iegislativo 5 febbraio 1997 rf 22;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale no 38 del 9 settembre 2014 con la quale è stato

approvato il Regolamento della Tassa Rifiuti TA.RL;
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 2311212000, n' 388, come modificato dall'aú.27, colrtna
8, dellalegge2S/1212001 n' 448;

CONSTATATO che in data 23 settembre 2013 i legali rappresentanti dei Comuni di Naso,
Raccuja, Florest4 Sinagra, Ucria e Castell'Umbefo harmo formalmente sottoscútto la Convenzione
per la costitùzione delÌ'ARO denominata 'lJebrodi Centro";
CONSIDERATO che, secondo quanto chiarito dalle Circolari n' 221, dell'1.02.2013 e n" 2D013
del 23.05.2013, emesse dall'Assessonto Regionale all'Energia e dei Seryizi di Pubblica Utilità,
ciascuna ARO (Ambito di Raccolta Ottimale) devono imprescindibilmente predispoÍe un piano di
intervento che regolamenti iÌ servizio di raccolta;

CHE in data 16109/2015 sono stati regolarmente depositati presso l'Assessorato Regionale

all'Energia ed ai Rifiuti, tulti gli elaborati tecnici afferenti il Piano di Intervento deìl'ARO Nebrodi
Centlo:
TENUTO CONTO che l'appiovazione del PiaÍo d'InteNento da pafe dell'Assessorato Regionale

all'Energia ed ai Rifiuti, così come presentato, comporterebbe una sensibile riduzione dei costi di
gestione del servizio di spazzamento raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani;
CHE nelle more dell'approvazione d€finitiva del Piano d'Intervento da parte del suddetto

) Assessorato si ritiene oppotruro confemarc per l'ario 2016 il Piano FinarÌziario e le tariffe
approvate per I'anno 2015, servandosi di uniformare i medesimi all'importo approvato

dall'Assessorato:

DATO ATTO che per I'armo 2016 il temine per la deliberazione del bilancio di previsione da

parte degli Enti locali è diffe to al 30/04D016 così come stabilito dal Decreto del Ministero
delflntemo del I marzo 2016 pubblicato nella gazzetta uffrciale, serie generale n" 55, del 7 marzo

2016;
RITENUTO oppofiuno approvare l'allegato Piano Finanziario dei costi di gestione della TA.RI.
per l'anno 2016, confemando quello già apprcvato per l'anno 2015;

DATO ATTO che contestualmente all'approvazione del Piano Finanziario è necessario procedere

anche all'approvazione delle taxiffe della tassa finalizzate alla copertura dei costi del servizio;
PRESO ATTO delle tariffe relative alle "utenze domestiche" e alle "utenze non domestiche". alle
categorie e ai coeflicienti applicativi, già in vigore per I'anno 2015, che si intendono confermare

anche per l'anno 2016, che allegati alla presente deliberazione ne formano parte integrante e

sostafìziale;

VISTO il D.Lgs 18/08/2000,r'f 267.

VISTO l'Ordinamento Arnministrativo Enti Loca.li vigente in Sicilia
VISTO lo Slatuto Comunale

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNAIE DELIBERI



Di dare atto che le premesse fonnano pafie integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Di approvare il Piano Finanziario relativo al servizio di gestìone dei dfiuti ubani per I'anno 2016'

redatto ai sensi dell'art. 8 del D P.R. 27 aprile 1999 n' 158, 4llegato al presente prowedìmento quale

parte iùtegrante e sostanziale, confemando quello già approíato per ì'anno 2015 (allegato A)'

Di dare atto che l'approvazione del suindicato Piano Finanziario è propedeutico e lìmzionale alla

determinazione delle tariffe TA RI.

Di approvare le tariffe TA.RI anno 2016 per le ùtenze domestiche (allegato B) e per le utenze

noù domestiche (allegato C) confemando quelle già in vigore per l'anno 2015:

ll Responsabile del Sewizio
L'Isauttore Amm.vo

^ Carmela Sima
\_r.À_r!r\ eJaq Il( tuî IlProponente

icesinda
keppe M

tr@



PIANO FINANZIARIO - TARI _ ANNO 2016

]

Premessa ,,

Il presente Piano Finanziario, redatto in conformità a quanto previsto nel D.P.R. no 158/1999, ha lo scopo

di fomire i dati utili all'applic^z ione, ne! comune di Naso, del Tribùto comunale servizio Rifiuti (TARI) aì

sensi della Legge n' 147 del2l/12/2013

Il piano Finanziario deve evidenziare i costi complessivi, diretti e inditetti, del sedizio, e dividerlì tra costi

fissi e costi variabili, sulla scorts dei criteri indicati nel richiamato D.P.R. n" 158/t999. La TARI, infatti, ha

una strùttufa binomia. che ripattisce in maniera differente icosti fissi, relativi alle componenti essenziali

del costo alel seflizio, e quelli variabiìi, dipendenti dalla quartità dei rifiuti conferiti Ne deriva, quindi' una

conelazione tra pagaúento del sewizio e produzione dei rjfiuti.

Il piano Finanziario, oltre all'elencazjone dei costi, si compone di una parte descrittiva che illustra le

cara[erisliche principali del servizio di gestione dei rifiuti e le sue prospeni\ e

Ilpresentedocumentoèstatopredispostosu|labasedelle.'Líneeguidapeflarcdazíoede|Piano

Finanziafio e per I'elaborhione clelle tdrilfe", fomito agli Enti Locali dal Dipaltimento delle Finanze del

Mìnistero.

La legge di stabilità 2014 \" I4'l del27112/2013 ha istituito con decofrenza 01/01/2014 l'imposta unica

comunale ruc che si basa su due prcsupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e

collegato alta loro natura e valore, I'altro collegato alla ercgazione ed alla fruizione di servizi; la IUC si

compooe dell'imposta municipale propria "IMU", di natua pafiiùìoniale, dovuta dal possessore di

immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo

per i servizi indivisìbili ,,TASI,,, a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa

sui rifiuti.,TARI", alestinata a finanziare i costi del servizio d; raccolta e smaliìmento dei rifiuti, a carjco

del I'util izzatore.

La TARI riprende la normativa della TARES (abolita dal 01/01/2014) anche nella commisurazione della

taiffa ocoorre tenere cooto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D P R 158/99'

Il D.P.R 158/99 emanato in athazione del quinto comma dell'art 49, D'Lgs 2211991 (cd docreto

"Ronchi'), reca la disciplina della ta ffa per la gestione dei rifiuti urbani (la cd TIA), ed elabora un

metodo normalizzato per definire Ie componenti doi costi e determinare la tariffa di rifefìmento,

prcvedendo disposizioni tansitorie per gamntire la graduale applicazione del metodo normalizzato e della

tariffa ed il gaduale Éggiungimento dell'integale coperh-ra dei costi del servizio di gestione dei rìfiuti

urbani da pafie deicomuni.

Il D.P.R. 158/1999, avrebbe già dovuto essete soppiantato da un nuovo atto regolamentare' non ancora

emanato e pertanto fino alla sua emanazione contìnuano ad applicarsi le discipline regolamentari vigenti,

costituite in particolare dal citato b.P.R., che pertanto ha transitato datla TIA alla TARES ed infine alla

TARI.
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Il richiamo del D.P.R. 158/1999 all'intemo della disciplina della TARI presuppone che il nuovo trìbuto

tisulfi compatibile, a,lrneno in linea di massima, con la m€todologia contenuta in tale decfeto.

Si può, ìnfatti, rimarcare che neU; TARI:

a) La tariffa è commisurat4 alle quantità e qualità medie ordinarie di rìfiuti prodotri per unitÀ di

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, in evidente conformìtà al criterio

' "presuntivo" previsto dal D.P.R. 158/1999 per gli enti locali che oon abbiano o.ganizzato sistemi di

misumzione delle quantirà di ifiuti conferiti dalle singole utenze, domestiche o non domestiche (art.

5, commà 2, e aÍ.6, comma 2 D.P.R. 158/1999);

b) La tariffa è composta da una quota deteminata in relazione alle cooponenti €ssenziali del costo del

servizio di gestione dei rifiuti, riferite in paÌticolare agìi investimenti per le opere ed ai relativi

ammoftamenti, e da una quota rapportata alle quantita di dfiuti conferiti, al servizìo fomito e

all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copeúura integrale dei costi di

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltjmento.

c) Sono assicurate riduzioni Der Ia raccoìta diîferenziata rjferibile alle utenze domesuong.

La tariffa di rìîerimento rappresenî4 come poi specifica l'art. 2, D.P.R. 158/1999, "|'insieme dei criterí e

delle cotldíziottí che derono esserc rispetkttí pet la detennínazíone della tariffa dq pafte degli enti locctli",

is modo da"coprire tuîti i costi afercnti al servizio dí gestione dei rífuti urbanl'.

ìl metodo, pertanto, è costituito da un complesso dì regole, metodologie e prescrizioni per determinare, da

un lato, i costi del servizio di gestione e, dall'altro, l'intera struttura tariffaria applicabile alle varie

categorie di utenza in maniera tale che il gettito che ne deriva coprc tutti i costi del servizio.

La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in rclazione alle componenti essenziali del costo del

servizio, riferile in pafiicolare agli investimenti per le operc e ai relativi ammortamenti, e da una parte

variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito e all'entità dei costi di gestione ed è

aficolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica.

La metodologia di determinazione della tariîfa si articola nelle seguenti fasi îondamentalit

A) lndividìrazione e classificazione dei costi del servizio;

b) Suddivisione dei costi tra fissi e variabili:

c) Ripartizione dei costi fissi e vadabili in quote imputabili all€ utenze domestiche;

d) Calcolo delle voci tariffarie, fisse 9 variabili, da attribuire alle singole cat€goriq di utenz4 in base alle

formule e ai coefficientì indicati nel metodo.

Le fasi a) e b) attengono al piano finanziario, o meglio al prospeno economico - finaùziario.

Le fasi c) e d) attengono, invece, alle delibere tariffarje.

ll trìbuto TARI è dirctto quindi a coprirc il costo del servizio di gestione rifiuti.

La tariffa viene determinata sulla base del Piano Fìnanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani

redatto dal Responsabile dell'Area Economico Finanziaria di concerto con il Responsab;le dell'Area

Tecnica ed integrato con i costi interni del Comune per la gestione diretta del tributo in tutte le sue fasi-

Le caratterìstiche principali del sistema tariffado sono Ie seguenti:



" creare una corelazione ha pagaúento del seNizio ed effettiva prodùzione dei ifiuti;
. Dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio tramite l'impianto tariffafio:

r Provocare, in viltu dei punti precedenti, un circuito virtuoso che consegua ùna riduzione delle

produzionidi rifiuli.

11 Comune di Naso garantisce I'effettuazione del seryizio di raccolt4 trasporto e smaltimento dei îifiutì

solidi urbani e la differenziata tramite la ditta Multiecoplast s.r.l in forza di affidamento dìretto, giusta

Ordinanza Sindacale n' 6612013 e successive. nelle more della costituenda ARO II servizio di

spazzamento e pulizia delle strade e piazze, in ultimo, viene espletato attraverso un progetto di attìvità

civica utilizzando soggetti che versano in condìzioni did;sagio economico e sociale.

Pertanto. il presente Piano Finanziario è redatto, in conformita al dettato del D.P.R. 2710411999, n' 158'

sulla scoda dei costi sostenuti dall'Amministrazione Comunale per la gestione deìla tariffa e per il servizio

dì raccolla. rrasporlo e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e difl"erenziari.

L'af. 8 del D.P.R. 158/99 p.evede che il piano finanziario da.edigere ai fini della determìnazione della

tariffa comprenda:

. Il progrcmma degli interventi necessari;

. Il piano finanziario degli investimenti

. La specifica dei beni, strutfurc, servizi disponibili, il ricorso all'evenhrale utilizzo di beni e strutture

di terzi:

r Le risorse finanziarie necessarie.

Poiché, at momento, il servizio di raccolta dei rifiuti è stato afTidato alla ditta Multiecoplast, dotata pettanto

di propria autonomia funzionale e di un proprio bilancio, il pìano degli investimenti e la specifica dei beni,

strutture, ecc. sono contenùti negli atti fondamentali di programmazione economica della ditÎa medesima.

Il seryizio di igiene urbana è svolto, sù quasi tutto il terdtodo comunal€, con il sistema di mccolta "porta a

porta'', in sostituzione del sistema di raccolta passiva con cassonetti stradali, in modo da garantire uD

migliore decoro urbano, una maggiore tutela dell'igiene e della salute pubblica, un minor conferimento in

djs'carica di rifiuti indifferenziati, nonché una maggiore conformità con gli standards e gli obiettivi prcvisli

dalla nomativa nazionaie e regionale. Cli ùtenti hanno la possibilità di conferire i rifiuti differenziati in

giomate e/o orari anche divelsi a quelli previsti dal calendario di raccolta presso il centro di raccolta7isola

ecologica, all'ùopo alîtezzafo e sorvegliato, individuato con disposìzione sindacale ptot. n' 12698 del 7

novembrc 2014. Inoltre, al fine di incentivare la mccolta differenzìata d€i materiali riciclabili e di ridùne la

quantità di rifiuti da smaltire sarà installato su spazio comunale un eco-compatlatore d€stinato alla raccolta

di imballaggi in plastica ed alluminio.

.La tipologia di servizio attualmente svolto, non risulta in grado di garantire elevàtè p€rcentuali dì raccolta

differenziata acausa diuna molteplicità di fattori:

l. Mancato conferimento in impianti di compostaggio della frazione organica raccolt4 stante I'assenza,

a distanze contenute, di impianti sewenti lo scopo

2. Mancanza di un cento comunale di raccolta dei rifiuti differenziati.



le criticità e\idenziate nel precedenle paragralo nece\si12no di una riorganiTzr,,ione cornpl(ssi\a del

servizio ed una progmmm.\zione a lungo tefmine. Alcune delle probìematiche presenti, potranno e\sere

affionlale a scala 'ovra comurrale nell'arnbito del nuovo modello organi,,zariro degli ARO lA'nb o

Ristretto Ottimale), in fase di costituzione, giusta defibera consiliare di adesione n' 23 dell'8 agosto 20 l].
Il prcgetto unitario per i servizi di igiene urbana dovrà prevedere investimenti strutturali in termini di

servizì alla raccolta (ecocentri) e pot à orearc economie di scala per ottimizzare il trasporlo della frazione

organica anche fuori Provincia. Temporaneamente continuemnno ad essere appljcati gli incentivi per i

comportamenfi che favoriscono Ia riduzione e il recupero dei rifiuti organici afraverso la pratica del

composuggio domeslico. .

Attualmento, il Comùne di Naso, sta afÈontando la fase transitoria di gestione della raccolta rifiuti tramite

ARO che prevede un mantenimento degÌi attuali servizi mediante gli strumenti delle ordinanze sindacali o

delle proroghe tecniche per la gestionq singola dei seîvizi sul tenitorio am m in istrato.

P€r I'anno 2016, in un'ottica di qualificazìone e di ottimizzazione dei servizi di gestìone dei rifiuti, si c€rca

di garantire standard minimi per l'igiene e il decoro urbano.

Per I'annualità 2016, al Comune di Naso conpete solo il riconoscimento degli oneri al gestore dei servizj

ed il pagameDto degli oneri di smaltimento con i conseguenti tributi.

ln particolare nella Tabella 1 si sintetizza I'organizz zione dei Servizi di Igiene Urbana attjvi rclativamente

a:'

l. ì'area urbana di Na5o

2. le aree rurali.

Il servizio di mccolta domiciliare di ingombranti awiene a chiamata per la prenotazione del ritiro dei
\ rifiuli.

Nella tabella dì seguito riportata sono indicate le îrequenze di passaggio del seF,,izio disrinre per tipologia

di utenza (utenze domesliche e non domestiche su tùtto il terrjtorio).

Tabella 1i sintesi dei servizi offerti dallÀ ditta dei servizi di lgiel|e Urbana nell'area urbatra di Naso e
nelle aree rurali d€l Comune.

SERVIZIO 2014

FREQIIENZA UTENZA

Raccolta attiva umido e organico 2/'7
UD

UnD

Raccolta secco non riciclabile 2/7
UD

UnD

Raccolta plasrica e ingombranti t/7
UnD

Raccolta catta e cartone 1/15
UD

UnD



Raccolla veto e lattine l/15
UD

UnD

Il servìzio di spazzaftento strade viene organizzato suddividendo le zone del tenjtorjo comunale con

differenti frequenze dispazzamento da giomaliera a settimanalde quindicinale.

Il servizio di Igiene Urbana sul teritorio comunale dj Naso è affidato alla ditta Multiecoplast, la quale,

nell'ambìto delle prestazioni previste da contratlo, mette a disposizione struttule e beni se enti lo scopo.

Ai fini della dóterminazione dei costi di smaltimento / tîasporto dei rjfiuti per I'anno 2016 si sono

considemti i dati storici a consuntivo dell'anno 2015. I principali rifiùt; e le loro quantità sono:

Il prospetto riassuntivo, di seguito riportato, analizza secondo le modalìta indicate nelle linee guida del

Ministero delle Finanze, le varie voci di costo che compongono i servizi di Igiene Urbana. Esse dsultano

coercnti con icriteri introdotti dal DPR 158/1999. Dresentando una suddivisione in costi fissi e variabili.

Descrizione tioolosia rifi uto Quantità in KC
Rifi uti indifferenziati Ks 873.810
Carta e cartone Ks 35.800
Orqanico Ks 143.810
Imballaeei di cartone Ks 27.270
Insombranti Ks 11.820

Plastica Ke 33.440
Ke '7 4.250

TOTALE Kp 1.200.220

CSL Spazzamento skade. piazze pubbìiche € 82.459.00 t5.74%
CRT Raccolta e hasporto € i59.785.00 30.49%
CTS Trattamento e smaltimento € r08.9s8,00 20,79%

TOTALE € 351.202.00 67.02V"
CRD Raccolta d ifferenziata c 46.824.00 8.94%
CTR Trattamento e rìciclo c 42.24 7.00 8,06%

TOTALE € 89.071.00 17,000/0
CARC Amminishazione accerlanenlo e dscossionc € 5.000.00 0.96%
CGG Gestione generale del servizio € ?8.71t.00 15,020/"

TOTALE € 83.711,00 15.98
TOTALE GENERAI,E € 523.984,00 100,00%

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI
COSTI VARIABILI
CRT - Raccolta e Fasporto € I59.785.00
CTS - TraÍaÌnento e smaltimento e r08.958,00
CRD - Raccolta differenziata e 46.824.00
CTR - Trattamento e riciclo € 42.241,00
TOTAIE € 357.814.00
COSTI FISSI
CS[ - Spazzamenro srade. piazze pubbliche € 82.459,00
CARC - Amministrazione accertamento e riscossione € 5.000.00
CGG - Gestione generale del servizio € 78.7l].00
TOTALE € 166.170,00



I costi sono ripartititra ùtenze domestjche e non domestiche secondo il seguente schema di rilerimento:

E più nel dettaglio il piano finanziario si suddjvide in:

OUOTA. FISSA

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU Indifîer€nziati - comprerde:

q!! costi sostenùti per il servizio di raccolta relativa allo spazzamento e lavaggio strade conlprensivo

della quota relativa al costo del personale;

CC - Costi comuni -comprende:

C,^Rq - cosri generali a car ico del comune per

infomatiche e cancelleria;

ecq costi del peNonale, calcolato nella misum del 60% dei canoni di raccolta rifiuti e trasporto RSU

nonché i costi dei personale comunale attrìbuito al servizio'

\ ouoTA VARIABTLE

CGIND Costi ali gestione del ciclo dei servizi RSU lndifferenziati - conprende:

e3:l - cosri sostenuti per ìl servizio di raccolta e trasporlo del rifiuto indiîferenziato al netto della quota

stimata di costi di tersonale inserita nella voce CGG come sopra specifìcato;

eIl costi ditrattamento e smaltime[to del rifiÌrto indifferenziato, stimati sulla base dei quantitativi 2015;

ilGD - Costi di gestione alel ciclo di raccolta differenziata - comprende:

e!! - costi del servizio di raccolta e trasporto del dfiuto diîîerenziato,

CTR- costi di trattamento e riciclo del rifiuto differcnziato-

ll Responsabile Area ico - Finanziaria ll Respoù

dott.ssa Ciu arch. ario Messin

la gestione del selvizio tributi, in pafiicolare spese postali,

TOTALE COSTI

QUOTA FISSA.
31,71v.

€ 166.170,00

UTENZE DOMESîICHE
alv.

€ 132.936,00
TOTALE

DOMESTICHE
c 419.187,2O

UTENZE NON'OMESTICIIE

20v.
€ 33.234,00

QUOTA
VARIABILE

68;t9%
€ 357.814,00

UîENZE DOMESTICHE
80v.

c 286.251,20
TOTALE

NON DOMESTICHB
€ r04.796,80

UTENZE NON DOMESTICIIE

20v.
€ 71.562,80



,\

Allegato 1

UTENZtr DOMESTICIIE
Componenti

nucleo

Coefficiente Ka
quota Iìssa

Coefficietrte ,Kb
quota variabile

Quota fissa
€/mq

Quota variabile
€/persona

i 0,'/5 1,00 0,681579 97,91

2. 0,88 1,80 0,799719 88,12

3 1,00 2,30 0,908712 75,06

4 1,08 2,60 0,941414 63,64

5 1,1 I 2,90 1,008737 s6,79

6 o piir I,t0 3,4Q 0,999649 55,48

Locali tenuti a

disposizione

0,7s 0,681579



Allegato 2

]

UTENZE NON DIfMESTICIIE

ctg Descrizione Coeff. Kc
quota
fissa

Coeff Kd
quota

variabile

Quota fissa
€/-q

Quota
variabile

€/mq

Tariffa
totale €/mq

Musei, biblioteche, scuole,

associazioni, luoghi di culto

0,63 5,50 |,269152 2,1 18014 3i87366

2 C inematografi e teatri 0,47 41t 0,946977 r,586585 2,s33562

3 Autorimesse e magazzíri ser]-z,d

alcùna vendita diretta
0,44 3,90 0,886531 1,501865 2,388396

4 lapeggì, distributori di carburanti,

impianti sportivi

0,'74 t,490985 2,522362 4,013347

5 Stabilimentì balnea 0,59 5,20 r,188758 2,002486 3,19r244

6 Esposizroni. autosaloni 0.57 1,148461 r,940871 3,089332

,7 Alberghi con rislorante t,4t 2,840930 4,794414 '7,635344

8 Alberghì senza ristorante 1,08 9,50 2,176032 3,658388 5,8J442U

9 Case di cula e nposo 1,09 9,62 2,196180 3,',/04599 5,900779

l0 Ospedali |,43 r2,60 2,881227 4,852118 7,133405

11 Uffioi, agenzie, studi professionali 1,17 r0,30 2,357368 3,966463 6,32J831

t2 Banche e/o istituti di cred;to 0,/9 1,591727 2.668698 4,260423

l3 Negozi di abbigliamento, calzature,

libreria cartoleria, feramenta e alhi
benì durevoli

1 l1 9,90 I 2,276714 3,812426 6,089199

14 Edicola, farmacia, tabacoaio,

Dlurilicenze

1,50 13,22 3,022266 5,090936 8,113202

15 Negozi particolari quali filatelia,
tende e tessuti, taPPeti, cappelli e

ombrelli antiquariato

0,91 8,00 r,831508 1,080748 | 4.9142s6

Banchì di mercato beni durevoli t,6'7 t4,69 3,364',790 s,o5702] I 9.021813

u fattivita aftigìanali iipo bolteghe:

I Darrùcchiere. barbiere, estetista

1,50 13,21 3,022266 5,08708s 8,1093s1

18 ,+ttiuita urtigil*ulì tipo botteghe:

falegname, idraulico, fabbro,
elettricista

1,04 9,tl 2,09s438 3,508202 5,603640

l9 CaÍozzeria, autoffi cina, elettrauto 1,18 12,t0 2,78048s | 4.659611 1,440116

20 Àttività industriali con capannoni di

Droduzione

0,94 1,891951 3,t7 7021 5,070975

'21 ettiuitu uttigianuti di produzione

beni specifici

0,92 8,11 1,853657 | 3,123108 4,916765

22 nisto.utrti, trattorie, osterie,

pizzerie, pub

6,8s0470 I1,525848 18,376J18

6,33 t2,'753963 2t,449707 34,203671
23 Mense, birrerie, amburgherie

24 Bar, caffè, Pasticceria 2,56 22,50 5,r 58001 8,664604 13,822604

25 Supelmercato, Pane e PasB,

macelteda, salumi e fomaggi,

generi alimentari

2r,50 4,9 | 6220 8,2-/9510 13,195730

)6 Flurilicenze alimentari e/o miste 2t,55 4,936368 8,298765 13,235133

2'.7 Ortofiuttq pescheîie, fiori € Piante,

pizza altaglìo

4 4'.) 38,91 8,90561 1 14,991690 23,897301

28 Inermercati di seneri mìsti
c)4

t10R 5,500524 14,?35066

t6,6023t6 27,938533 44,540848
29 Banchi di mercato genere

alimenta

l0 Discotechq night club 16,80 3,848152 6,469571 10,317923
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MUNICIPIQ DELLA CITIA' DI NASO
città Metropotitana di.KÈî#* r"*to*u*tt

Rrltr!roNE DEr t"îJ'ltflJ 
'^^t'E 

E PFRS.NAL'

VERBALEN.2 
11 29104n016

L.annoduemirasedic^i^"d91::T:-";;ff:jììì'flffifì1,\:l',:"kH:,::::Tf,l;]:*'
Presidente. per le ore 9'30' si e nunna n

Pemanente, sono Presenti I slg[on:

1.

2.
3. ;àINffi'ffiffi - Delesato dal comporcnte GALLETTA Martina-

RIF1CI Sara

Assentl:
4. BEVACQUA lvan

5. LO PRESTI Decimo

6. NANl'Gaetana
7. GALLEfiA Martina

Vice-Presidente
ComPonenle

Componente
Componente
Componente
Componente

! :"lFffi 
'""t'#i,#fl[ffi .i]î,-'-ffi 

'"l;Ti#-"l'##*Iolî"'il"fl 
$

,., ;:"ii',?"q*t"{iffiJî1ll;is':J[:ii" tributo per i senizi indivi<tuati ('ASI)

-' 
èonferm:"ali{uot""unu il ur"" sindaco ad ilustare la,p!?po:T^ ",y'iilfifiHt$::;:

ÈT#ff *;:i;jji*H''i:"*ffi "':.i*"f","X'Jffi 
il*"J""frinl'a"dó'n'i"a"i''r'r'"

;'"","*U";U::"'*""":,'j,í:#"':.:#i*:it"i;l;-*:*"rer'postacomunare

-;,ffi i+*H+:3Ut*y'ffiH$,H:ii***'*Y":'*fi:;p;
-*.1*"*Hrypig,5gr1;41,p"1t1"'3ili?fi 

ffi ,.;:il?*"'ilTlr 
ji j;'l""''""

oDeraziooi di riaccertamenr

;*11+5;:t'**m]:'kruv;m?.i::ffi a"'J;i#ffi ll;;$""i'î**

decisione.



Si passa alla tuattazioue del 40 punto all'o.d.g.
4) I[tegrazione sevizi a domanda individuale. Individuazione dei costi r€latiyi. Legge

13l/83 art. 6. Anno 2016.' Il Presidente invita il Vice Sindaco ad illustarc la proposta. ll Vice Sindaco illusha a gardi
linee la suddetta. La Conmissione dopo ampia discuskone esprime parere favotevoleid
ìnvia al C.C. osni d€cisione.

C.C. ogni decisione.
Si passa alla rrattazione del 6" punro all o.d.g.l
6) Approvaziore piano delle alienazioni e yalorizzazione immobiliari. Arf.sg della Legge

n. 133/2008. Anno 2016.
Il Presidente invita il Vice Sindaco ad ilÌustrare la proposta. Il Vice Sindaco illustra la

suddetta, trattasi di alienezione di alcuni immobili com.li: ex edificio scolastico di C.da
Crocevia; Ex carcerc; ex Asilo Cresta, Casa Anziani, Case popolari di Cresta e Bazia, ex ufficio
coiÌocamento di Bazia. La Cornmissione dopo ampia discussione espdme parere favorevole ed
invia al C.C. ogni decisione.
Si passa alla tratlazione del 7. punto all'o.d.g.:
7) Adeguamento del costo di costruzione ai sensi dell,art. 6 della legge 10/7? per I'anno

2016.
11 Presidente invita il Vice Sindaco ad illustrare la goposta. Il Vice Sindaco illustra la

suddetta. La Commissione dopo ampia discussione espdme parere favotevole ed invia al C.C.
ogni decisione.
Si passa all'ottavo prmto all'o.d.g.:

8) Adeguamento degli oneri di urbadzazione di cui all'art 6 della legge n. 10/77 per l,Anno
2076;

Il Presidente invita il Vice Sindaco ad illustrare la ploposta. Il Vice Sindaco illustra la
suddetta dichiarando che gli oneri di urbanizzazione sono state adezuati all,aumento ISTAT
(0,60). La Commissione dopo ampia discussione esprime parere favorevole ed invia al C.C. ogni
decisione-

Viene nominato rclatore dell'odierna seduta il comDonente CATANIA
Alle ore 1 1,30 il Presideute, avendo esaurito i punti iscritti all.o-d.g. e non avendo alcun

componente chiesto la parola, dichiara sciolta la seduta-. LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.

la proposta. La corDmissione dmanda al

IL PRESIDENTE
F.TO RIFICI

I PRESENTI
F.TO RANDAZZO

I COMPONENTI
F.TO PORTINARI
f.to CATANIA

IL SEGRETARIO
f.to CALCERANO

Si passaalia hattazione del 5o punto all'o.d.g.



Paiere del responsabile det servizio in ordine alla regolarità tecnica.

Ai sensi dell'aft. 49, cooma l. del D- Lgs. 267100 per come modificato dall.art. 3, comna 1, lett.b)
L. n- 213/2012 e sùcqessivamente modificafo dal D.Lgs. n 126/14, a sua volta aoqtenente
disposizioni integrative e conettive del D.Lgs. n. 118/11 ed ai sersi dell'art. 12, L.R. n- 30/00, Der
qùanlo conceme la regolarità tecnica della Foposta di deliberazione rclativa all.oggetto esprime

: Favorevole.

Ai sensi dell'art. 49, comma 1" del D. Lgs. 267100 per come modiÍcato da[,afi. 3, comma 1, lett.b)
L- n. 21312012 e sùccessivaúento modificato dal D.Lgs. n lZ6t74, a sua volta cootenentó
disposizioni integrative 

9 
cggettive {9f l I,qs. n. 118/11 ed ai sensi delt,af. 12, L.R n. 30/00, per

:T_,:.:..T:1" Y 
regolarità contabite della proposra di deliberazione relariva all'oggetro espriie

r.r*", cr lo 
q 

I 
z-o r 6 ll Responsabile

dotlssa Gi

-,-e*l'ru,,lA

Parere del responsabile dell,ufficio di ragioneria itr ordine alla resolarità confabite.



Punto 6: tassa rifiuti tari - anno 2016. Conferma tariffa. In merito al punto oggetto di
discussione, il gruppo di opposizione consiliare non può che esprimere parere

'contrario. Da tempo ormai la gestione della raccolta dei rifiuti va avanti a colpi di
ordtnanze sindacali. Non capiamo, ma forse lo intuiamo, il motivo per il quale il nostro
Comune non sia stato in grado di predisporre una gara d,appalto nonostante te costanta
sollecitazioni del territorio che chiede a gran voce una riduzione dei costi di gestione e
conseguentemente delle relative bollette. Ricordiamo che il ricorso allo strumento
dell'ordinanza sindacale è giustificato sono nei casi d,urgenza e mai può trasformarsi in
prassi. Del resto rammentiamo a questo Consiglió che la Regione Sicilia ha
segnalato all'Autorità Nazionale Anticorruzione tutti i comuni siciliani che hanno
affidato, con ragioni di urgenza, il servizio di raccolta, senza fare atcuna gara poiché
sarebbero in questo modo state aggirate le norme anticorruzione, con la duplicazione
dei costi. Inoltre, prescindendo dalle procedure ed entrando nel merito del servizio,
come segnalatoci da molti nostri concittadini, il paese è sporco! euindi
ci auspichiamo, da parte dell'Amministrazione comunale, un maggiore controllo sulla
qualità e sull'efficienza del servizio svolto, La vocazione turistica del nostro Territorio, il
nostro senso civico, la nostra etica, dovrebbero spingerci a volere un paese sempre
pulito, in qualsìasi periodo dell'anno, nel Centro storico così come nelle contrade.
Vorremmo per ultimo che I'Amministrazione non fosse sorda ed ascottasse le
nostre attività commerciali_ Le stesse denunciano di dover pagare cifre
astronomiche per il servizio; cifre non eque che minano la loro stessa
sopravvivenza. Anche quindi per il tessuto produttivo del nostro paese

dovremmo attivarci in tutti i modi per ridurre i costi del servizio e
trovare specifiche soluzioniche lo aiutino ed incoraggino.

/iiÀ*. f--a

.,*\oNu',bF



Letto, approvato e sottoscrilto.

ILPRESTDENTS TLSEGRETARTOCOMUNALE
IL CONSIGLIERD ANZIANO F.to rag. Ga€ta4o Nanì F,to dott.ssa Camela Caliò
F,to dott.ssa Rosina Ferrarotto

Cf, RTIFICATO DI PUBELICAZIONE

Ii sottosciitto Segr€tario Comunele, su conforne relazione
dell'addetto atle pubblicazioni, visti gii ari di umcioi

CÉRTIFICA
Che Ie prEs€nte deliberazione è state pubblicata all'Albo on
line di questo Corrune per 15 giomi conse!ùiivi dal

"-*Am*S1tr"$-PubN- 
)

Fto-
' IL SEGR.ETARJO COMUNALN

F.to dott.ssa. Catuel| Caliò

IL SEGRTTARIO COMIJNALE
F.to dotissa Carnela Calíò

CERTINCATO DI ESECUTIVITA'

Si certifca che la presente deliberazione è divenuta €secutiva il decorci 10 giorni datla lubblicszione

Naso,lì

N8so,lì

IL Sf,CRETARIO COMI'NAI,D
F.to dott.ssa Camela Caliò

i

E copia

Naso,ll

SI ATTESTA CHE I"A FRESf,NTE DELIBERAZIONE

E rirMsta pìtbblicata all'Alto Pr€torio on line di qu€sro Comune pcr 15 gioni corseculivi e ch€ contto di €ssa non sono stati

pres€ntati opposizioni o r€clami.
É' siala ùasmessa ai capigruppo consiliari coo nola ù

\hso,ll

IL SEGRETARJO COMUNALE
F.to dott,ssa Cannela Caliò

CERTINCATO DI RJPT'BBLICAZIONE

Si o€Íifica che la presente delitsrazione è stata npubblicata all'Albo P.ètorio on lino per 15 giohi consecutivi, dal
ch€ conto di essa non sono stati presenlati opposiziod o reolami

La presente delibe$zione è iúmediatamefie esecutiva

èi sedsi dell'aÉ, _ collÌ.rîa
Legge Regiomle tr. 4411991.-

Naso,ll

Visto:
IL SEGRETARIO COMIJNALE

F.to àÒtt.ssa Camela Caliò

E copia

Naso,lì

dÈ servire p$ llso mrDlnisùativo

IL Sf, GRETARIO COMUN,II,Ì
dott. s s a Cirrmela Calíò


